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Novità in primo piano 16 september 2024

Rapporto sulla situazione 24 settembre 16: La situazione
in Ucraina peggiora mentre il dispiegamento di armi
alleate fallisce

frontnieuws.com/situatierapport-16-09-24-de-situatie-in-oekraine-verslechtert-terwijl-de-geallieerde-wapeninzet-mislukt
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ESi parla ancora del grande “piano di vittoria”, o meglio “piano di pace” di
Zelenskyj, che secondo la Bild consiste in:

Descrivono la storia delle prossime settimane per l’Ucraina, quindi puoi più o meno capire
cosa riguarderanno i prossimi due mesi di definizione dell’agenda. Zelenskyj farà un lungo
tour negli Stati Uniti per incontrare Biden, Kamala e Trump e presentare a tutti il   suo grande
“piano”. 

 Tuttavia, la controversia è scoppiata quando la Bild ha riferito che il suo piano prevedeva
anche il congelamento dei combattimenti in alcune zone attualmente sotto il controllo russo,
scrive Simplicius .

https://www.frontnieuws.com/situatierapport-16-09-24-de-situatie-in-oekraine-verslechtert-terwijl-de-geallieerde-wapeninzet-mislukt/
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https://simplicius76.substack.com/p/sitrep-91524-ukraines-situation-worsens
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Secondo la BILD, ciò include sia la richiesta di dispiegare armi occidentali a lungo raggio in
Russia, sia la volontà dell’Ucraina di accettare un cessate il fuoco locale su alcune parti del
fronte – e quindi un temporaneo congelamento della situazione.

L'ufficio stampa di Zelenskyj ha subito risposto con una rabbiosa confutazione:

� Solo poche persone conoscono il nostro “Piano Vittoria”. Bild non l'ha visto.
L'Ucraina non è d'accordo nel congelare il conflitto – consigliere di Zelenskyj

▪ D. Litvin ha smentito l'informazione secondo cui Zelenskyj sarebbe pronto a offrire
alla Russia un cessate il fuoco in alcune zone del fronte, di cui ha scritto oggi il
quotidiano tedesco Bild.

▪ La Bild sta diffondendo un falso, sostiene, sottolineando che "delle poche persone
attualmente coinvolte con Zelenskyj nella preparazione del Piano per la Vittoria, nessuno ha
parlato con la Bild".

▪ ”Nessuno della 'Bild' ha comunicato con il team che sta sviluppando il Piano Vittoria.
L’Ucraina è categoricamente contraria al congelamento del conflitto. È importante che gli
Stati Uniti sostengano il Piano della Vittoria e non la capitolazione. Il piano sarà inizialmente
presentato agli Stati Uniti, che potranno garantirne l’attuazione”, ha affermato Litvin.

RVvoenkor

Ma mentre Zelenskyj comincia ad intensificare il suo tour con una campagna stampa pre-
campagna, alcune rivelazioni molto interessanti stanno cominciando a far luce su quanto
disperata sia diventata la situazione in Ucraina.

Ecco un riepilogo dei punti: presta particolare attenzione ai punti in grassetto:

Lo scopo dell'operazione nella regione di Kursk era distogliere le forze russe dal Donbass,
Kiev ha preparato un piano per la vittoria, - Zelenskyj

Le dichiarazioni chiave di Zelenskyj dall'intervista alla CNN:

1. “L’idea era di spostare alcune truppe russe lì (vicino a Kursk). E penso che sia stata l’idea
giusta”. Non ha ammesso il fallimento, ma ha detto che “è stata un’operazione rischiosa e lo
abbiamo capito”.

2. A causa della lentezza nella consegna delle armi, l’Ucraina non è stata in grado di
equipaggiare adeguatamente nemmeno 4 delle 14 brigate . La Russia ha un vantaggio
di 12 a 1 nei confronti dell’Ucraina (Kiev ha recentemente annunciato che sarebbe già
2,5 a 1 – si sono lasciati prendere dalle bugie).
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Zelenskyj afferma apertamente che l’Ucraina ha esaurito praticamente tutte le sue riserve e
armi negli ultimi otto mesi e non è stata in grado di equipaggiare più di quattro delle tanto
decantate nuove 14 brigate.

Ciò è stato confermato dal nuovo articolo di Forbes:

Gli altri punti dell'intervista:

3. I russi utilizzano 4.000 bombe aeree al mese solo nell’Ucraina orientale e hanno colpito
l’80% degli impianti energetici. Ecco perché Zelenskyj chiede all’Occidente di autorizzare
attacchi contro gli aeroporti russi con missili a lungo raggio (finora tale autorizzazione non è
stata concessa, come ha indicato il presidente).

Allo stesso tempo, ha riconosciuto che “la Russia ha iniziato a spostare i suoi aerei da 100-
150 chilometri a 300-500” e ha accusato i partner occidentali di “aspettare troppo a lungo”.
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4. Sul “piano di vittoria” che sarà presentato a Biden, Zelenskyj ha detto che ci sono cinque
punti: “4 di questi sono i più importanti, più 1 di cui avremo bisogno dopo la guerra”.

Secondo lui, il piano riguarda “la sicurezza, la posizione geopolitica dell'Ucraina, un sostegno
militare molto forte che deve essere a nostra disposizione e la libertà nell'uso di determinate
risorse. Si tratta anche di sostegno economico”.

Parte del suo piano è peggiorare la vita all’interno della Federazione Russa,
presumibilmente rendendo Putin più disposto a negoziare.

RVvoenkor

Naturalmente, Zelenskyj è in gravi difficoltà da quando l’ultimo tentativo di penetrare più in
profondità in Russia è fallito:

Ciò avviene mentre la situazione nel Donbass continua a peggiorare per l’Ucraina, con le
forze russe che fanno progressi costanti nella regione di Pokrovsk, così come a Kursk, dove
il territorio ucraino si sta lentamente restringendo.

Lo confermano le ultime notizie della BBC:

https://www.frontnieuws.com/wp-content/uploads/2024/09/sssymoe.jpg
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https://www.bbc.com/news/articles/c1epe546p5vo

La situazione è critica, ha detto alla BBC un soldato ucraino nell'est, vicino alla linea del
fronte a sud di Pokrovsk.

La strategia militare della Russia sembra ora focalizzata sull’accerchiamento della città, che
è un importante snodo dei trasporti nella regione.

L'ufficiale, che ha preferito rimanere anonimo, ha detto che i suoi leader militari vogliono
mantenere le loro posizioni a tutti i costi, il che spesso porta alla perdita di truppe e risorse.

Secondo lui, questo approccio ha portato alla creazione di una serie di “calderoni”, vaste
aree circondate dalle forze russe.

L'articolo fornisce infatti una conferma molto importante di qualcosa che scriviamo qui da
tempo, ma che le fonti occidentali hanno consapevolmente cercato di minimizzare o
oscurare:

"Stanno cercando di rafforzare i loro fianchi in modo da potersi avvicinare a Pokrovsk,
circondarla per metà e poi iniziare a radere al suolo la città", ha detto il maggiore
Serhiy Tsekhotsky della 59a Brigata.

Questa è la conferma da parte di un alto ufficiale ucraino che la Russia sta allargando il
cuneo sui suoi fianchi in preparazione all’attacco a tutto campo su Pokrovsk che avrà luogo
presto – esattamente quello che dico da alcune settimane.

Postazione militare ucraina:

https://www.bbc.com/news/articles/c1epe546p5vo
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L'ultima notizia della CNN ha riportato alcune rivelazioni interessanti in particolare sulla
missione di Kursk.

https://www.cnn.com/2024/09/13/world/ukraine-kursk-offensive-
cost/index.html

La cosa più interessante per me è stata la rivelazione che tutte le loro comunicazioni sul
suolo russo sono state bloccate:

Diverse unità hanno riferito alla CNN che la navigazione e la comunicazione tra le unità e i
loro comandanti rappresentavano un grosso problema a Kursk.

Con il GPS e i telefoni cellulari interrotti, gli ucraini si affidano al servizio internet Starlink. Ma
notano che in alcune parti della regione di Kursk il servizio non funziona affatto.

https://www.cnn.com/2024/09/13/world/ukraine-kursk-offensive-cost/index.html


7/22

Si menziona ripetutamente l'enorme numero di vittime, secondo il Ministero della Difesa
russo, ieri 300 uomini nella sola Kursk.

Cos'altro c'è di nuovo?

Noterete che i partiti pro-UA e occidentali fanno deliberatamente il “tonto” quando necessario
nel riferire su Kursk. Ad esempio, continuano a definirlo un grande successo e a parlare di
battaglie di posizione, quando in realtà ignorano deliberatamente le ultime due settimane di
rapporti e si limitano a ripetere la prima settimana del 6 agosto, quasi un mese e mezzo fa.

Il fatto è che le AFU vengono ora respinte senza pietà, massacrate con pesanti perdite e se
si guarda la mappa, controllano molto meno territorio a Kursk, che diventa ogni giorno più
piccolo. Sì, per arginare le perdite hanno provato a lanciare un altro attacco disperato in
un'altra direzione contro le retrovie russe, a Glushkovo. Ma anche questo era molto
esagerato e sono stati costretti a tornare in un piccolo villaggio a pochi metri dal confine
ucraino dopo essere stati pesantemente distrutti:

Ora Budanov ha lanciato la logora minaccia che la Russia cercherà di porre fine alla guerra
tra la metà del 2025 e l’inizio del 2026 perché in seguito dovrà affrontare una significativa
“pressione economica”. Riepilogo:

Budanov di ieri.

https://substackcdn.com/image/fetch/w_1456,c_limit,f_webp,q_auto:good,fl_progressive:steep/https%3A%2F%2Fsubstack-post-media.s3.amazonaws.com%2Fpublic%2Fimages%2Ffe193757-5a88-4799-a4da-9260b89648aa_1050x758.png
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La Russia vuole porre fine alla guerra con una vittoria alla fine del 2025-inizio 2026,
perché dall'estate del 2025 dovrà affrontare seri problemi economici e sarà necessaria
una mobilitazione che potrebbe mettere a repentaglio la situazione socio-politica, ha
affermato il capo del Il capo dell'intelligence del Ministero della Difesa Kirill Budanov, citando
dati russi.

“L’anno 2025, la fine dell’anno 2025 – l’inizio del 2026 – è la chiave per loro. Vogliono
concludere tutto questo perché, secondo i loro calcoli, se la Federazione Russa non uscirà
da questa guerra come vincitrice condizionata, non avranno più la possibilità di vedere la
Russia come una superpotenza, a cui aspirano. per il lontano futuro, un orizzonte di 30 anni
per così dire”, ha detto al 20° incontro annuale dei JA a Kiev il 13 e 14 settembre,
organizzato dalla Fondazione Victor Pinchuk.

Budanov ha osservato che la Russia prevede che “tutti i suoi problemi inizieranno
nell’estate del 2025”, perché sia   il fattore finanziario-economico che quello socio-
politico convergeranno.

Secondo lui, la Federazione Russa ora lotta giustamente contro il deterioramento della
situazione economica perché comprende che la recessione continua, il che è già evidente e
doloroso.

“Ma questo non è il momento clou. Prevedono che le conseguenze negative per l’economia
diventeranno molto evidenti per il loro paese intorno all’estate del 2025. Ciò ha a che fare
con molti processi che ora stanno cercando di accelerare nel loro Paese, per uscire il più
possibile da questo periodo, come vorrebbero. Purtroppo vorrebbero finirla con la vittoria”,
ha aggiunto Budanov.

Secondo lui in Russia il problema del sotto-reclutamento nell'esercito sta diventando
sempre più acuto. "Durante questo periodo (nell'estate del 2025) si troveranno ad
affrontare un dilemma: dichiarare la mobilitazione o ridurre in qualche modo
l'intensità delle azioni militari, il che alla fine potrebbe rivelarsi critico per loro", ha
osservato il capo dell'intelligence militare ucraina.

Crede che in Russia la stanchezza bellica esista, qualunque cosa si dica, perché la guerra
ha già colpito gran parte della popolazione russa.

Budanov ha ammesso che i russi sono apertamente contenti che l'aggressore sia già riuscito
a impossessarsi di oltre il 30% del nostro Stato e abbia anche garantito alti salari all'esercito
russo. Tuttavia, il numero dei volontari sta diminuendo, il che ha portato ad un aumento dei
pagamenti una tantum alla firma del contratto fino a 2 milioni di UAH.

Il capo della Direzione principale dell'intelligence del Ministero della Difesa ha aggiunto che
la condizione socio-psicologica della popolazione è stata influenzata anche dai tentativi
dell'Ucraina di trasferire le operazioni militari in territorio russo, nelle profondità dell'area.
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“Questo ha cambiato la visione del mondo (dei russi). Prima di ciò, l’intera popolazione russa
viveva secondo il paradigma secondo cui, qualunque cosa accada, siamo un paese molto
potente, siamo i più forti del mondo… E ora con le prime esplosioni, per così dire, a Mosca e
sul territorio di nella Federazione Russa e così via, questo mito è stato distrutto”, ha spiegato
Budanov.

Il capo dell’intelligence militare ucraina, citando documenti russi, ha osservato che se non ci
sarà una vittoria russa entro la fine del 2025, rimarranno solo due superpotenze nel mondo –
gli Stati Uniti e la Cina, e non ci sarà posto per Federazione Russa.

“Lo capiscono chiaramente. Questo è un periodo cruciale per loro. Pertanto, faranno tutto il
possibile per acquisire maggiore comprensione. Altrimenti verranno esclusi da tutti i processi
globali. L’unica cosa su cui possono contare è la leadership regionale, e questo non gli va
bene”, ha concluso Budanov.

Leggi attentamente quanto sopra: Budanov fornisce in realtà una valutazione abbastanza
accurata della situazione. Credo che Budanov non menta tanto quanto la gente pensa.
Presenta informazioni corrette, ma ciò che distorce è la successiva analisi delle stesse.

È vero che teoricamente la pressione economica aumenterà entro l'estate, soprattutto da
quando la banca centrale russa ha letteralmente alzato ieri il suo tasso di interesse di
riferimento a un enorme 19% dopo aver dichiarato che l'inflazione era salita di nuovo a livelli
scomodamente alti, 7,6% per agosto.

Ed è vero che la Russia probabilmente si troverà ad affrontare una crescente pressione sulle
assunzioni, dato che recentemente la Russia ha probabilmente aumentato i bonus alla firma
a livelli senza precedenti. In realtà non può esserci alcuna ragione per bonus di reclutamento
così elevati se non quella di mantenere i numeri in costante flusso, il che significa che
devono essere diminuiti.

Ma la domanda più importante a cui Budanov ha paura di rispondere è: questi numeri sono
scesi vicino ai livelli dell’Ucraina? NO.

I problemi economici o di reclutamento della Russia saranno gravi quanto quelli dell’Ucraina
nel 2025 o nel 2026? NO.

Le condizioni economiche in Russia si avvicineranno a quelle degli altri principali paesi
occidentali del “primo mondo”? NO.

Quindi ciò che Budanov sta realmente dicendo è che la pressione non farà altro che
aumentare fino al punto di rendere le cose un po’ più scomode per l’élite russa, ma alla fine
ciò non significherà molto. La quantità di capitale “di conforto” di cui dispone la società russa,
lo spazio o la soglia del dolore, è così enorme che non si avvicina nemmeno al punto di

https://www.cbr.ru/eng/press/keypr/
https://www.cbr.ru/eng/press/keypr/
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minimo allarme . Un importante canale di propaganda su YouTube ha recentemente
intervistato i cittadini per le strade di Mosca per cercare di rispondere alla domanda sul
perché nessun russo sia preoccupato per Kursk o per le continue provocazioni ucraine.

Ciò che gli occidentali semplicemente non riescono a capire è che i cittadini russi sono così
inequivocabilmente fiduciosi nella loro vittoria da non essere minimamente infastiditi dai
ridicoli “attacchi di droni su Mosca” di Zelenskyj – che, tra l’altro, non hanno colpito
nemmeno vicino a Mosca, ma lontano oltre il MKAD – o la patetica invasione di Kursk. I
cittadini russi sono ben informati e comprendono perfettamente che l’operazione Kursk non è
altro che una trovata a buon mercato progettata per farli arrabbiare e seminare malcontento.

Esprimiamolo in percentuali per rendere il punto più chiaro. Se entro il 2026 la soglia della
Russia – definita allo 0% come perdita della guerra – potrà scendere dal 90% all'85%, quella
dell'Ucraina sarà scesa dal 20% al 5% nello stesso periodo; e a quel punto la maggior parte
dei paesi della NATO sarà quasi crollata a causa del disordine assoluto e del malcontento
sociale nelle loro stesse società. Ad esempio, anche Scholz è sul punto di essere licenziato
perché ora circolano voci secondo cui gli verrà chiesto di ritirarsi dalle elezioni del 2025.

Il punto è che una certa “pressione” economica non significa che la Russia perderà o dovrà
fermare la guerra. Significa semplicemente stringere un po’ la cinghia e adottare altre misure
correttive per far andare avanti le cose. Budanov cerca disperatamente di trasformare una
zanzara in un elefante nel tentativo di convincere la gente di ciò
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Tutto questo mentre Euromaidan Press ha appena pubblicato una statistica scioccante
secondo cui l’Ucraina ha sia il tasso di mortalità più alto che il tasso di natalità più basso al
mondo:

https://euromaidanpress.com/2024/09/13/l'Ucraina-affronta-il-tasso-di-morte-
più-alto-e-il-tasso-di-natalità-più-basso-globalmente-in-mezzo-alla-guerra-con-

la-russia/

Anche l’ufficiale di riserva ucraino Tatarigami ha dovuto dichiarare che l’Ucraina potrebbe
estinguersi :

Oggi decine di milioni di ucraini sono stati sfollati, le città sono state ridotte in
macerie e altri milioni sono immersi nella povertà. Questa è la peggiore tragedia
umanitaria europea del 21° secolo.

Nonostante l’incredibile resilienza del popolo ucraino e la sua eroica resistenza contro una
delle più grandi potenze militari del mondo, il collasso del paese e la cancellazione della
sua nazione sono una possibilità reale. Molti sostenitori filoucraini in Occidente sembrano
ignorare questa triste realtà e credono che l’Ucraina possa resistere indefinitamente.
Tuttavia, la popolazione è quasi dimezzata, l’industria è in rovina e la gente continua a
lottare, impoverita, per il diritto fondamentale a non essere assimilata o esiliata negli angoli
più remoti della Russia.

E tutto questo prima che la rete elettrica dell’Ucraina venga interrotta definitivamente
quest’inverno. Immaginate come sarà l’Ucraina nell’estate del 2025, quando Budanov
annuncerà che la Russia avrà i suoi primi piccoli problemi economici? Non penso che un
aumento dell’inflazione di un punto percentuale o due sia paragonabile a un vero e proprio
collasso della civiltà. Il pregiudizio in Occidente è sorprendente.

Ironicamente, Budanov ha fatto una serie di altri commenti in un nuovo articolo su Ukrainska
Pravda .

https://euromaidanpress.com/2024/09/13/ukraine-faces-the-highest-death-rate-and-lowest-birth-rate-globally-amid-russias-war/
https://x.com/Tatarigami_UA/status/1834675823388840125
https://www.pravda.com.ua/eng/news/2024/09/14/7475117/
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https://www.pravda.com.ua/eng/news/2024/09/14/7475117/

Beh, non è interessante? Una o due settimane fa abbiamo già notato che l’impiego di
Iskander al fronte è aumentato “enormemente”. Ora abbiamo la nostra conferma.

Ma ciò che rende tutto questo così divertente è il fatto che l’Occidente continua a cercare di
vendere questa guerra come una sorta di smilitarizzazione “a buon mercato” della Russia,
acquistata per una “piccola frazione” delle spese per la difesa dell’Occidente. In realtà,
l’evidenza indica sempre più il contrario: la Russia sta utilizzando un budget per la difesa
relativamente piccolo per svuotare completamente gli scaffali della NATO.

Ad esempio, un altro nuovo rapporto conferma che il Regno Unito ha esaurito l’intera riserva
di artiglieria mobile per l’Ucraina:

https://www.pravda.com.ua/eng/news/2024/09/14/7475117/
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https://www.forcesnews.com/services/army/british-army-has-capability-gaps-
due-war-ukraine-says-armed-forces-minister

Ha anche affermato che il Regno Unito ha inviato “quasi tutte” le sue unità di artiglieria
mobile AS90 in Ucraina.

Pollard ha aggiunto: “Questa è stata la decisione giusta, assolutamente la decisione giusta.

“Ma ora dobbiamo affrontare la sfida di ciò che faremo nel frattempo”.

Il giornalista britannico della difesa concorda:

https://www.forcesnews.com/services/army/british-army-has-capability-gaps-due-war-ukraine-says-armed-forces-minister
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Nota che l'esercito britannico ora ha solo 14 sistemi di artiglieria in totale, gli arcieri svedesi
per sostituire i loro AS90 in pensione. Il problema è che la stessa Svezia, membro della
NATO, aveva solo 30-40 arcieri, di cui ne ha dati 8 all’Ucraina e ora 14 al Regno Unito, che
ha dato tutta la sua artiglieria all’Ucraina. Quindi tutto ciò che la NATO fa è ridistribuire le sue
magre forniture tra i suoi membri. La Svezia ora ha solo circa 20 pezzi di artiglieria o meno
per il suo intero esercito, mentre il Regno Unito ne ha 14. La Russia ne ha migliaia, ma viene
pubblicizzata dall’Occidente come il paese che viene “smilitarizzato”. Ha senso?

Solo molto lentamente gli “esperti” militari occidentali stanno capendo come vengono
combattute le vere guerre:
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Penso che avrebbero dovuto leggere il mio pezzo che descriveva tutto in dettaglio molto
tempo fa.

Ricordate, l’Ucraina ha derubato l’Europa di gran parte della sua difesa aerea, e nell’ultimo
articolo abbiamo parlato dell’Ucraina che ha derubato anche le scorte americane
dell’ATACMS. Per non parlare del fatto che l’Ucraina ha ricevuto circa 300 M777 americani,
mentre gli stessi Stati Uniti ne hanno solo meno di 1.000 in totale. Per essere precisi,
l'esercito americano ne ha circa 500 in uso e i marines americani altri 500, 100 dei quali
sono stati inviati in Ucraina. Quindi l’Ucraina ha già utilizzato il 20% della capacità di
artiglieria dei Marines americani.

E comunque, perché nessuno dice che l'M777 è prodotto nel Regno Unito? Affermano che la
Russia utilizza “componenti stranieri” in tutte le sue armi, ma gli Stati Uniti non producono
nessuno dei suoi sistemi di punta nella sua interezza. Abrams con la sua canna tedesca e
l'APS israeliano, F-35 fabbricati in gran parte in Turchia e in molti altri paesi, solo
"assemblati" negli Stati Uniti, l'avionica israeliana negli Apache, i nuovi Bradley tutti fabbricati
dalla britannica BAE, ecc. ecc. Ogni arma americana “principale” è parzialmente o
interamente prodotta da altri paesi – quindi perché doppi standard quando la Russia utilizza
trucioli riciclati? In effetti, la Russia produce molti più sistemi rispetto agli Stati Uniti, se si
ignorano i semiconduttori.

Per concludere quanto sopra, notiamo che Zelenskyj e l’Ucraina sono ora in una corsa
contro il tempo. Non solo la rete energetica e i problemi sociali che arriveranno presto, ma
anche la possibilità che Trump arrivi al potere. Ricordate, Trump ora ha parlato della
possibilità di revocare tutte le sanzioni russe perché “stanno danneggiando il dollaro USA”.
Cosa pensi che ciò significhi per la teoria delle “difficoltà economiche” di Budanov per
l’estate 2025 e oltre?

Zelenskyj è bloccato tra l’incudine e il martello perché firmare i trattati di pace significherà la
sua fine. Qui, il famigerato signore della guerra dei droni ucraino-ungherese Magyar
minaccia direttamente il regime di Zelenskyj, qualora Z osasse in qualche modo vanificare i
loro sforzi bellici.

https://simplicius76.substack.com/p/in-the-spirit-of-russian-total-war
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È interessante notare che anche lui afferma che la guerra finirà effettivamente entro la fine di
quest’anno – una previsione fatta da molte persone da entrambe le parti. Sembra che tutti
siano convinti dell’entusiasmo per la pace, ma non c’è motivo concepibile per cui la Russia si
fermi ora che ha finalmente l’Ucraina alle corde e pronta per la battaglia del KO.

Un incidente interessante è avvenuto in Israele, dove gli Houthi apparentemente hanno
umiliato le più vicine capacità di difesa aerea dell’intera alleanza occidentale colpendo una
centrale elettrica israeliana con un missile balistico ipersonico da più di 2.000 km di distanza:

Media israeliani: il missile lanciato dallo Yemen verso l'area di Tel Aviv ha volato per
più di 2.000 km e ha superato (almeno) due cacciatorpediniere statunitensi e una
fregata francese operanti sul Mar Rosso.

Questa è la centrale elettrica di Gezer, colpita oggi da un missile balistico proveniente dallo
Yemen. Se ingrandisci, vedrai che le uniche strutture che somigliano anche lontanamente a
quelle del video sono proprio al centro di quella centrale.

Precisione sorprendente dallo Yemen. Hanno colpito l'impianto proprio accanto alle turbine
stesse. Se guardi attentamente l'immagine, vedrai i due camini che indicano la posizione
delle turbine a gas che generano l'energia. I tubi e le relative infrastrutture si trovano appena
sotto, probabilmente i tubi del carburante che alimentano le turbine.
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Questo potrebbe non sembrare molto preciso rispetto ad alcune attrezzature militari di alta
gamma, ma considera la fonte.

Se lo Yemen ha missili così precisi da poter penetrare i migliori sistemi di difesa aerea del
mondo, cosa pensi che abbia l’Iran?

La resistenza sostiene che un video mostra la centrale elettrica di Gezer colpita dal razzo. Le
foto satellitari sembrano mostrare una sezione rialzata.

Tuttavia, la parte israeliana sostiene che il razzo ha colpito solo alcuni campi vicino a Kfar
Daniel, Rehovot e la stazione ferroviaria di Patei Modin – tutti campi che si trovano sulla
mappa a pochi chilometri dalla centrale elettrica di Gezer. 

 Ma anche fonti israeliane sono scioccate dal fatto che il missile sia riuscito a eludere tutte le
difese integrate occidentali, tra cui Arrow e David's Sling, destinate a fermare i missili balistici
iraniani:
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https://www.jpost.com/middle-east/article-820142

Affermano ancora di aver “abbattuto” il missile, ma solo dopo che era vicino all'impatto,
quindi si chiedono ancora come sia riuscito a bypassare tutti gli altri strati dei sistemi di
rilevamento “più avanzati del mondo”.

Un altro articolo del Jerusalem Post afferma che l’ultimo missile intercettore che colpì il
missile lo ruppe solo leggermente ma non lo distrusse completamente – forse una piccola
confessione sul vero esito dell’attacco.

https://www.jpost.com/middle-east/article-820142
https://www.jpost.com/middle-east/article-820233
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L'IDF in precedenza aveva affermato di aver lanciato più missili intercettori, tra cui l'Arrow 2
e l'Iron Dome, contro il missile e che almeno un missile intercettore aveva colpito il missile
ma non era riuscito a distruggerlo completamente all'impatto.

Invece, l’impatto dell’intercettore ha portato alla disintegrazione del missile nello spazio
aereo israeliano, cadendo principalmente in un campo aperto vicino a Kfar Daniel, con altri
pezzi caduti da più intercettori in altre aree come la stazione ferroviaria di Paatei Modiin e
Rehovot.

L’IDF ora indagherà sul motivo per cui l’impatto dell’intercettore ha causato solo la
disintegrazione del missile e non la sua completa distruzione.

Una fonte russa con maggiori dettagli possibili:

Sull'attacco missilistico dello Yemen contro Israele; è quasi certo che abbiano usato la loro
variante domestica del missile balistico ipersonico iraniano Kheybar Shekan-2, presentato
alcuni mesi fa come “Hatem-2”.

Prima di ciò, lo Yemen aveva annunciato di aver avviato la produzione interna dell'originale
Kheybar Shekan iraniano con il nome "Palestina" (Falasteen). Il Kheybar Shekan-2 o
'Hatem-2' è semplicemente una versione migliorata di questo missile con una testata
ipersonica, una portata più lunga e manovre migliori.

Immagini: il missile ipersonico Hatem-2 rilasciato mesi fa (immagine a sinistra) e l'iraniano
Kheybar Shekan-2 (immagine a destra); come si può vedere, i missili sono quasi identici,
tranne che lo Yemen utilizza materiali di qualità inferiore.

Gli Houthi hanno affermato che Israele ha lanciato più di 20 missili intercettori, tutti mancati.
Se un singolo missile – a quanto pare nemmeno della classe più avanzata dell’Iran –
potesse aggirare tutte le difese della NATO e colpire il cuore di Israele, allora ciò non
sarebbe di buon auspicio per un grande attacco iraniano che coinvolgerebbe centinaia, se
non migliaia, di varianti più avanzate. Inoltre, non è di buon auspicio per l’Impero se Putin
sceglie di dotare a sua volta lo Yemen di una tecnologia ancora più avanzata; illustra
l’esitazione degli Stati Uniti ad intensificare l’escalation contro la Russia.

Alcuni elementi finali:

Secondo quanto riferito, l'Ucraina ha pubblicato una minacciosa foto scattata da un drone
della centrale nucleare di Kursk, con l'ovvia allusione:
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Apti Alaudinov dice ai ceceni russi che si sono arresi volontariamente alle AFU di prendere a
calci le rocce: non li rivuole indietro e non lavorerà per il loro ritorno.

Potrebbe essere scioccante per la nostra sensibilità, ma a quanto pare i ceceni vivono
secondo un codice marziale diverso e la resa è una vergogna più grande di quanto
possiamo ragionevolmente immaginare. Nel video, molto più lungo, spiega esattamente

https://old.bitchute.com/video/9fJGC9pwXOSH/
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questo: la resa è sempre stata una grave vergogna, simile al Bushido, per i ceceni nel corso
della loro storia; senza contare che per loro il conflitto attuale è una guerra santa, e che
ognuno deve andare “fino alla fine” del proprio destino, anche se questo significa morire
piuttosto che arrendersi al nemico.

Per dimostrare quanto in basso siano scese le pubblicazioni occidentali, ecco Der Spiegel
con le ultime notizie: Putin si è recato in Mongolia per ottenere la benedizione degli sciamani
per la guerra nucleare:

https://www.spiegel.de/ausland/wladimir-putin-in-der-mongolei-besuche-der-russische-
praesident-schamanen-a-76e28d87-42c5-4e36-bf48-9a03951aa543

Questo apparentemente conta per la scienza seria di questi tempi:

Bene, per concludere con l'assurdità, chiediamo all'intelligenza artificiale di aiutarci a
visualizzare questa storia difficile da immaginare, ok?

https://www.spiegel.de/ausland/wladimir-putin-in-der-mongolei-besuchte-der-russische-praesident-schamanen-a-76e28d87-42c5-4e36-bf48-9a03951aa543
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